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In conseguenza dell'esito della votazione per il rinnovo del nostro Collegio di Bari ho
convocato questa riunione, presso la sede istituzionale, per gli adempimenti di
consegna.

Per quanto la situazione è tale da invitare ad un significativo silenzio, come ultimo atto
del mio mandato, vonei spendere alcune brevi considerazioni sul lavoro svolto,
ricordandolo ai consiglieri presenti, che del precedente consiglio hanno fatto parte ma,
soprattutto, per informare correttamente i nuovi eletti e lasciare una traccia per la
memoria degli iscritti.

Da presidente ho sempre cercato di svolgere il mandato con l'attenzione per ciò che,

insieme ai colleghi del Consiglio, è stato dinamicamente ritenuto opportuno per gestire

efficientemente ed efficacemente il Collegio. Ciò senza preclusione alcuna e con lo
scrupolo più rigoroso finalizzato a salvaguardare gli interessi degli iscritti, difendendo
la posizione e il ruolo conquistato dai geometri nel contesto sociale ed economico
della nostra provincia, lavorando in funzione sia delle esigenze temporanee sia della
visione futura della professione e guardando fiducioso in avanti.

In particolare ricordo:

- le iniziative, manifestazioni e convegni che hamo dato lusro al collegio;

- le convenzioni sottoscrittei

- i corsi e seminari di aggiornamento;

Tale importante attività è stata svolta contando sulla collaborazione di alcuni
consiglieri e sulla disponibilità degli iscritti.

Ho agito serenamente aprendo ad ogni collaborazione ed accompagnando l'impegno
di ciasctrno nella consapevolezza che ogni consigliere si rendesse dispombile in modo

disinteressato e leale a svolgere il lavoro di squadra verso gli obiettivi comuni.

Ho seguito personalnente il gravoso tema delle nostre competenze professionali in
matena di edilizia che in provincia dì Bari non hanno creato grossi problemi, i rapporti
con il Catasto e con le amministrazioni locali. '

Ho posto particolare attenzione ai giovani ed ai praticanti, per i quali sono stati
organtzzati numerosi corsi di aggiornamento e di formazione svolti nei diversi ambiti
di attività, ponendo il nosho Collegio nel novero dei pit) attivi al riguardo.

E' stata assicurata costante ed incisiva presenza del Collegio presso tutti gli istituti
scolastici nel contesto dell'orientamento.

L'autorevolezza del Collegio è stata spesa

reciproci ruoli, la collaborazione e la non
(ingegneri, Architetti, ecc.) nel campo del
partico la.re.

sempre per ricercare, nel rispetto dei
ostilità delle altre Categorie tecniche
lavoro in generale e dell'edilizia in

Nell'attività svolta, per quello che ho potuto, mi sono dedicato e dato alla categoria

completamente, ammetto oggi che forse qualche eÍore, sicuramente non in malafede,



è stato commesso soprattutto nel valutare la lealtà di alcune persone, ma, semPre

tenendo ben presente il ruolo istituzionale del Collegio.

Alla vigilia delle elezioni avevo immaginato che il lavoro di ciascuno ci portasse a

condividere, nella cordialità e nella reciproca comprensione, la soddisfazione per i
risultati conseguiti e I'entusiasmo per quelli da venire nell'interesse degli iscritti e per

rendere loro agevole lo svolgimento della professione (Corsi di aggiomamento,

formazione, prestazioni dell'ufft cio, ecc.).

Sinceramente, dopo tanto impegno, non awei mai potuto immaginare di trovarmi ad

essere combattuto da colleghi ex alleati di Consiglio con i quali sono stati sempre

unanimemente condivisi programmi e decisioni.

Non posso evitare di affermare che una così profonda divisione, awenuta
repentinamente e solo alla fine del mandato, non ha giovato all'immagine complessiva

della categoria.

Soprattutto in riferimento a quelle critiche soomposte e glosse inesattezze che alcuni
hanno diwlgato al solo fine di creare un ingiusto discredito.

Voglio convincermi, inoltre, che le indebite interferenze provenienti dali'esterno deÌ

Collego non abbiano awto un peso decisìvo.

Prendo atto dell'esito elettorale conseguente ad una generale mobilitazione degli
iscritti di cui la "risicata" maggioranza ha determinato un radicale e sicuramente non

meritato totale cambio di guardia al Collegio.

Quindi, non spetta a me dare indicazioni sui futuri impegni rispetto al funzionamento

del Collegio e l'apporto che lo stesso vorrà dare per awiare a soluzione le criticità che

da tempo attanagliano la nostra categoria.

Mi riferisco alla non più trascurabile contrazione delle opportunità di lavoro, non solo

per i giovani; al molo del geometra del fiituro rispetto alle competenze, al percorso

scolastico per il conseguimento del titolo, alla riforma del catasto, ecc.

Lascio una situazione patrimoniale e di bilancio abbondantemente positiva che

consente di investite sul fi.rturo con tranquillità.

L'indiscusso buon funzionamento del Collegio è da considerare come "bene comune"

da preservare nel suo valore perché, dalla buona e dinarnica strutturazione di esso

dipende la qualità del servizio erogato ai colleghi che in questo modo si sentono

considerati e sostenuti nell'affrontare le piccole e grandi problematiche cotrnesse con

l' esercizio della professione.

L'ufficio di segreteria, che colgo l'occasione pet nngsazizre, ha raggiunto ottimi

traguardi di efficienza.

Conservo i sentimenti di stima nei riguardi di coloro che, anche nel serrato confronto,

hanno dimostrato coÍettezza e lealtà. Medito relativi sentimenti per gli alÍi.

A



Ho ritenuto, insieme a tutto il Consiglio di allora, di non condividere una politica di

intrigo fatta a discapito del Collegio di Bari e dei suoi rappresentanti Voglio credere,

di conseguenza, che la dinamica delle elezioni non sia l'esito di una trapPola che mi è

stata tesa solo per aver osservato per le elezioni al CNG un comportamento leale nei

confronti di coloro che hanno aluto il Cotlegio di Bari in altissima considerazione fino

a consentire che un iscritto divenisse addirittura Vice Presidente del Consiglio

Nazionale.

Ad un a:rno di distanza dall'insediarnento del nuovo CNG, la situazione della

categoria dei Geometri Italiani, appare pericolosamente stagnante e non sr avvertono

segn-ali significativi di riforme o di miglioramento, validi per identificare utili
opporhrnita in risposta alle legittime aspettative del nostro lavoro.

Comrmque, oggi una parte dei colleghi mi ha dato "il torto" con il voto, ma spero che

loro avranno I'accortezza dr seguire i futuri awemmenti per rendersi conto della

ventà.

Nel formalizzare le consegne, auspico che il nuovo Consiglio:

- voglia guardare avanti evltando i trionfalismi che I'entusiasmo di un risultato così

risicato e così significativo potrebbe favorire;

- voglia pone particolare rigore e attenzione al fatto che, per owie ragioni di interesse

"omuoe. 
"tuttil' síano allo stesso modo osservanti delle regole deontologiche e di

nspetto recryroco;

- si batta per salvaguardare I'autonomia funzionale del Collegio di Bari e la sua

peculiarità ài Capoluogo regionale, ruolo che, da sempre, ha costituito un lmportante e

non barattabile valore da difendere nei confronti di chiunque, per la tutela e la garanzta

della stessa idenútà dei singoli iscritti

- abbia la capacità di continuare a scrivere la storia di questo collegio nel rispetto delle

oersone e delle loro idee.

Un augurio per concludere: il
cogliere.

futuro avanza novita importanti, dobbiamo saperle

Dobbiarno consolidare la nosha "polivalenza" pur preparandoci alla specializzazione,

dobbiamo difendere la nosfa "competenza" senza arroccarci,con la forza della

preparazione e del saper fare.

Sopratutto dobbiamo "mantenerci geometri" per rappresentare sempre il punto di

riferimento della collettivita per tutte le esigenze delle famiglie, il nostro mercato'

Con queste parole concludo augurando nuovamente a tutti voi Buon lavoro'

Castellana Grotte, 27 settembre 2014
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NICOLAS VISCONTI

GEOMETRA

ll mio nome è nicolas visconti, fu pasquale, professione geometra, n" iscrizione 3102 dal

16"01'1996, gruppo sanguigno 0+, segno zodiacale scorpione.

Oggi sono qui non per mia scelta ma per volontà dei nostri numerosi elettori che ci hanno dato la

fducia, elettori a cui noida oggi ne dobbiamo dare conto

Prirfla di tutto, o innanzi a tutto, devo ringraziare mia moglÌe elisabetta e mia figlia greta per

essermistati sempre accanto in questi giorni awenturosi.

Devo alkesì, ringraziare tutti imiei colleghi amici, amici sinceri che mi hanno sostenuto,

appoggiato, incoraggiato in questa mia candidatura.

Un ringfaziamento è anche dovuto al Presidente e Consiglieri Uscenti, nonché al personale di

segreteria per il buon lavoro svolto in questo ultimo quadriennio, voglio ringraziare anche tutti i

colleghi candidati per la loro compagnia è condivisione di questa esperienza.

In questi belllssimi 20 anni, ho sempre onorato la quota annuale della tessera(collegio) e la quota

annuale di previdenza(cassa), ho sempre partecipato alle assemblee di approvazìone del bilancio,

ho sempre partecipato alle assemble per le elezioni del consaglio, dei delegati cassa, ho sempre

partecipato alle Cerimonie di premiazìone 25 e 35 anni per inostri colleghi e partecipo con

entusiasmo ai corsi di formazione patrocinati dal collegio in ottemperanza alla legge vigente di

formazione continua dal 2012. Sono in possesso di una assicurazione RC professionale in

ottemperanza alla legge vigente del 2013

Ebbene cel'ho fatta, qualcuno mi aveva sottovalutato, evidentemente si sbagliava; sono stato

eletto consigliere del benemerito collegjo dei geometri di bari sottolineando e ricordandovi che il

ns.collegio è stato premiato con la medaglta dt argento conferita dal guardasigilli ministero di

grazia e giustizia con Decreto 19*07'1973.

Con grande gioia mi assumo, questo entusiasmante incarico, dichiarando fin da oggi di

impegnarmi con serietà e professionalità per salvaguardare la nostra categoria professionale.

Grazie a tutti

Bati, 27 lA9l2O1 4


